3 


» 


» Benedaiti, ambasciatore francese, gli ha fatti (in 
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Udine, 4 settembre 





di Moustier al ministero degli esteri, intravedelvrà incaricarsi è su questa questicue le opinioni 
la nocessaria PPESERZA lun uomo a fianco del-;si mostrano assni divergenti. Tuttavia quella diver- 
l imperatore ch abbia profondamente studiata la genza non arresicranno probubilmente ju conclusione 
questione d'Oriente, la. quale non tarderà a far} della pace, perchè amendue le. parti si mostrano 
capolino sull’ orizzonte politico, H marchese di Mou- disposte ad. neceitare P arbitrato d'uno terzo. Del 
stier è un momo ancora giovane, sommamente. M-|resto ln questione principale è giù regolata dall'ar- 
telligente, il quale fu ambasciatoro a Berlino, alticolo del trattato ‘di Praga: ., ehe il Veneto sarà 
Viema ed ultimamente a Costantinopoli, dove vilseduto senz'altro condizioni onerose, fuor quelle ri- 
rimase per il corso di quattro anni Si crede chelsutanti dalla liquidazione dei iobiti che aggravano 
‘auesto abile diplomatico On questi momenti 1 territori ceduti, couformeniento al trattato di Zu- 
condurre la politica estera di Francia con ma Ria-lrico. , — Zariso stinul 1 drvar van 
turità c con un taito basati alla miglior disciplina. eebho a a che More no sardo pren 

IL Interuationa! di Londra dice che nei circalifneto 40 milioni del prestito . del 1854, L'Italia 
politici i meglio antorizzati di Londra è oggi com-jHon avrebbe dunque che a prendere il resto del 
provato ed accolto che il signor di Bismark, man-jMonte Lombardo-Veneto e circa 100. milioni di 
cando ai suoi impegni di BRiavvitz, ho risposto nonliranchi sul soprapii del debilo pubblico austriaco. 
solo con palese mgratitudine, ma cogiandio senza 
ricaltà reale alle osservazioni gencrali, che il sisnor 





Le polemiche dei’ giornali insorte pel famoso 
+ modo assri confidenziale cd intimo) circa | uggran- traltalo del 24 agoslo vanno perdendo della 
“dimento territoriale della Prussia, e la politicalloro energia; a queste succedono ora i con» 
«l'annessione forzata applicata dalla medesima con-imenti sul ritivo del ministro Droayi de Lhuys, 
‘fro ogni diritto delle nazioni moderne, Vuello che è positivo siè che un senso di pia-! 
- Quando il signor Benedetti pose davanti agl|* Qi Pos i sd SFtso di PIAm 
‘occhi del signor Bismark la novità e il periculo|©&Te straordinario produsse all'intera nazione ila- 
‘Der là pace pubblica dell applicazione del suo pri» Hana il vitro dal ministero di questo DEersUNage 
‘gramma unitario; quando | ambasciatore, rabi-|gio che tanto pesò sui destini. d'Italia. Drouyn 
mentando 1 volloquii avuti coll Imperatore conser de Lhuys montò.al' potete nel 1862 per sur 
Fuenti l'avvenire. della, ermanie-riparvato Mib trogare dl Figi rene Và vurpollica-sem- 
grio, gli fe’ vedere gl'impegni da lui assunti riguardo rova | lora Iropno inchinevole agli interessi 
8. M., e nel partire insinuò al ministro prossieno|PPOYA IR alora “roppo inchinevore 6 ess) 
delie l’ova era venuta d'intondersi colla Liameia| d'italia. Nullameno roi vediamo il signor Drouyn 

Fhaa . ’ . 
isino allora neutrale, ma benevola verso la Prussia, de Lhbuys, segnare un lraltalo di commercio ira fa 
fil signor di Dismark si contentò di rispondere che Fraucia e l'Italia; firmare la convenzione del 15 
ici pensereLbe, soggiungendo però che egli comi ogenibre nel 1864. Ma ciò facendo seguiva 

iprendova fino a un certo punto la suscettibilità". l , 
della Francia. i egli l'impulso della sua propria volontà, o era 
i Appena il signor Benedetti ebbe presa licenza lrascinato da una prepotente forza a farlo? 
dal Ministro, il signor di Bismarck si afivettà a spe- Noi properidianio per l'allinia questione. H sig. 
«dire 2 Londra quel famoso pelesiamna che antule|Drouyn apparlenne sempre agli spiriti concilia» 
ciava all'agenzia Renter + che la Francia reclamava tivi; fu propenso sempre nila pace; e difatti 
le frontiere del Reno, ma che il Gabinetto di Bur]. di: ; rist ion Gabi 
lino aveva respinto le pretese del {iabinetto delle no: ‘0 Ve Vo (uE co miuistu o ne primo 34.1 ln 
Tullories. n. | netto, di Luigi Napolcone nel 18485 segnare una 
Or bevo, quella era una doppia menzogna capres- 'polilica  concilialiva, come puro lo vediamo sollo 
samonte I dal se: di Asivark. Anzitutto | impero, dopo aver indarno perorala la pace, 
di sifuor Dbencoeili, Ino inpilo  tissar vago @ Sena ritix = È sahi ari} tar 
OR. ; "trititarsi dal sabinetto alla vicilia della tcuerra 

fare al Gabinetto di Berlino delle proposte formali di Crimea n° Gute 5 


aveva fatto comprendero unicamente che T'ingian- co l i 
dimento della Prussia romueva l'equilibrio curopcol Il ritiro del signor Drouyn de Lhuys, toglie 


e metteva la Francia in uno stato di inferiorità dilalia corte di Ronia un appoggio ch'ella stessa 


fonte alia Prussia, il cht non poteva venice an 


messo dal Gabinetto delle Tuifleries ; poi il siguori.cariava sistematicamente dono la convenzione 
di Bismark non ha pointe rigettare certe pretose ii 


rigo - een i, . _ 
che uon cerano state convertite in preposte, dei 15 settembre, În questi albini (empi, la po 
«i Mail signordi Biemark avova ottenuio ilsuo scopli: libica francese, in questo allare, sì manteneva 
l'allavine eva gettato in Europa grazio al sorviziolinerte dicendo a Roma ed a Parigi al rappre» 
tolegrafico del sig. Router, eo ino Germana questogenlanti' della Sania Sede: — Hate quello che 
ielesramiiza giunse n far tacere i lu | - . ; a . 
DI GIBIA GIINSE Hi Se 1 pochi Spporenti! volete, noi manierremo i nostri impegni. 
alla politica di annessione del primo winistro di re . STIRARE 
ll trattato dei 24 agosio viene attribuito al 


Guglielmo, i 
Il sistema di Murawiefî trionfa a Distroburgo.{BIBR9! Drouyn, t quale, come dice la Nazione, 
Nel regno di T'olonia tutti gli impieghi sono datilf”?24 di lasciar il posto di ministra dega si 
a Russi, e la LUngua polacca più non si ode neglils(eri credetle di complefare la serte de suoi me- 
fficii: chi non sa parlar russo, può servirsi delle! verso # Ialia. I siguor Dronyn de Lhuys 
ato ritto del ee Se la pon precede di que: voleva forse con ciò cancellare ii trallalo di 
nso, ita pochi anni non resterà del regno dilp..o* cn ounli sp: D Italia dinanzi 
Polonia altro che i nome e le dolorose munorie, Praga ? Ù forse voleva umillata 4 alia MIANZI 
all'Europa. prima del suo miro? Perchè l' Ialia 


La Nora stampa Hbera intorno. alle trattative ; È 
fra i plempotenziari d' Italia e d' Austria dice che deve ricevere dalle mani del commissarii [ran- 


la difficoltà che sembrava essere principale, quella[62S? ciò che ia forza d'un formale tratialo ie 
dei confini, sia stata “appianata dalla Francia, e veniva ceduto dall'Austria? Perchè al Veneto 


On Sapeva apprezzate, ce ch'ella stessa con- 


sir —_ ge 
tti _—__—————————___—m—_ ik, -———:.— — 


uesta questione sarà prontamente sciolta. Ma quel 
L . | + Io che sombrava suscitave una roale difficoltà è in. 
La stampa in generale nella chiamata del signor] guota del debito publico nutalmaco di cui l'Italia do- 


s'impone un picebiscito? La Lombardia nel 54 
conquistata delle armi italiane e francesi fu pure 
ceduta a Napoleone, Nella cessione ch'egli ne fece 
all'Itatia nou vi fu imposio il'plebiscito. perchè 
la Lombardia s'era di già provanciata per l'an- 
cessione al Piemonte nella ‘sua prima guerra 
dell'indipendenza. E Venezia? Non vide essa 
pure i commissari di Carlo Alberto. quando 
veniero gg prenderne possesso dopo che col 
volo della sua ‘assemblea s'era fusa nel Pie- 
monte? E quella jegge non esiste nella raccolta 
del Regno? 

Ma ora chiediamo, che si vorrà for 
al Veneti? Se vorranno o meno appartenere 
alla famiglia stollana? E nen si hauno forse 
pronunciato col plebiscito dei palimenti, delle 
Innghe sofferenze, delle agonie, delle imponenti 
dimostrazioni, Quando gemevano guesie misere 
popolazioni sotto il giogo dell'Austria? Noi lo 


votare 


crediamo «di si, Nullameno si pretende una v6- 
lazione, chbene sia, purchè una volta si finisca 
questio periodo di disingavni. di ente, e di 
coammecdie, | 





Genesi delle consoiterie Udinesi 
(BB già quitene Jempuoucene i giura: Gela ui 
pilale e quelli delle Citià venete ultimamente 
liberate dallo straniero parlano di conserterie © 
ue deplorano l'irrequieia attività, Questa com- 
cidenza di lagui è una prova che il male esi 
sle, se anche svariate ne fossero le origini. 

Senza indagare quanto avvenga nelle altre 
Città, noi crediamo  opporinuo di toccare - alla 
sfiggita l'origine della cousarteria udinese pér- 
chè a talnno potrebbe essere ignota, ed allri 
potrebbero non avervi posto riflessa, . 

Bopo la guerra del 1859 e ta pace di Vit 
lafranca che lasciava guesle Provincie in potere 
dell’ Austria, l'opinion pubblica ne fu sdegnata 
e dolente. in tulle ie venele ciltà si studiavano 
i mezzi di fare qualche dimosirazione contro il 
Governo Austriaco; si esposero insegue tricolori, 
si fecero scoppiare petardi ne lnoghi più IÎre- 
uentati, si fece concorso di popolo in certe 
occasioni e in certi giorni commemorativi ecc. 
Ma la più solenne e più pronunciata delle di- 
mostrazioni si fu quelle di astenersi d' interve- 


pire gi Consigli comunali, i quali così andarono * 


deserti qualche anno per l'assoluta mancanza 
d'intervento dei consiglieri, | 

IH Governo sembrò da principio nen dare Im- 
portanza: nila cosa, na finalmente s! scosse per- 
ehè questa dimostrazione provava in faccia sl 
l'Europa la sua impopolarità fra noi. Decise di 
por fine allo scandalo e vi riuseì, perchè nella 
dilficit arte di governare e di ottenere | suoi 
intenti Il governo Ausltiaco è maestro di color 
che sanno, 

Egli quindi spedì in Udine nel 1863 un Com- 
missario intelligente e sagace a prendere la di- 
rigenza dei Muricipio iu sostituzione di altro 
che fungeva quell’'impiego e che erasi trovato 


Im 


prima. cura di fare «in modo che il Consiglio 


dui da lui elelti coll'assistevza di. persone a lui 
Andicate dal Delegato Ca. Caboga, e notorio in 
‘ paese, come atte ai maneggi, non pose piede 
‘in falla, 


. vanti a nre n arbikbas camilla . Luigi rui 


n LI “LA VOCE DEL POPOLO: : 
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inetio. Entrato in funzione il signor Pavan, oì- 


venuto una celebrità, s' aggira minaccioso sullajnei propositi delle popolazioni italinne, e forse più 
tre all'ordinamento interno. dell Uffizio, fu sua 


sinistra sponda del Turro, ele manda un isa- che tutte io ce ragioni, il como degli sventi stor- 
ESA le RATRTE “i ;inarono dell'Italia, la tempesta: Ma il signor Drouyn 
sato, «un | avvertimento, un consiglio: “ibeato, colui dè Lhbuys durante il periodo” della nizlattia dello 
che .ebbe dal Cielo. in retaggio Il .dotio -dell'in- imperatore, che lo tolse ‘alle cure della politica, 
sistenza e dell'osfinazione.,, © gome-tin corsieto cui la distrazione’ del cavaliera 
vallenti il freno e più non stringa i fianchi, uscì 
lemmi poco dulla via che gli avreblie tracciato Na» 
. , » polsone ill, 
Carteggi particolari A questa circostanza couvien sttriluiro la piega 
della VOCE DEL POPOLO degli ultimi avvenimenti, nei quali si ebbero per 
ei cl roi nrinori rignavdì di quello clhe-forso sarebbe stato 
conveniente, se anco non abbiamo da presentare 
iroppo splendidi successi militari, Ora è troppo-tardi 
Si dice che il generale Pettinengo, ministro del'a'per distroggere quello che è ninto fatto. Accettiamo 
gnerra durante ia campagna di tuest' anno, inten-|pertanto Venezia ed quadrilatero in qualunque 
da pubblienre uma relazione per giustificare il suolmodo ci vengano, purchè ci vengano. Questo, oggi 
operato nei sette mesi che stette al potere, Nou]t Pessenziale. Dl nostro governo assisterà come un 
si dubita puuto ch'egli non riesca a scusarsi ii semplice spettatore alle formalità con cui il COm- 
qualche accusa eccessiva; ma dorendo egli nver|missario francese riceverà da quello austrinco îa 
conosciuto prima degli altri la guerra che stavajeonsegua di quella parte. delia ‘Venezia che non 
per succedere, sarà molto difficile che si purghilabbiamo ocenpata, e quando le autorità municipali 
dalla faccia di avere pessimamente regolato tnttiisaranno investito rel BUVEerto Drovnisorio, napetteri 
i sevvizii amministrativi. che gneste lo Invitino n prender possesso. 
L'attuale ministro della cuerra, il generale Cu- {Quanto al plebiscito potrà: forse a taluno parere 
gia, ha fatto qualche cosa di meglio. Egli. ha[fB® formalità superflua e contendlicente al diritto 
aperto un concorso per presentare un buon  siste-l® al dovere insieme che Na. ln Venezia di unirsl 
ma di riduzione delle armi attuali che si caricanoj@l? Italia. Ma questa condizione non muta per nol 
per la bocca, in armi che si corichino per la cu- il risultato finale, e un altro giorno domanderemo 
iatta, che intende sostituire un no alla volta ai che lo stesso prIncito sla applicato anche al ro- 
facili attualmente in uso nell'esercito. ll modello]mani quando, dopo nn esperimento più a meno lun- 
della nuova arma colle corrispondenti cartuecie|f0 del governo dei preti, non sorretto dalle bajo- 
duvrà essere presentato alia divezione d' artiglieria 
della fablwvica d'armi di Torino. Non è stato an- 
cora fissato il tempo utile, mn sarà brevissimo, alla 
presentazione dei campiuni, i quali saranno immeo- 
diatamente esaminati da una cominissione che de- 
libererà se debbuno o no ammettersi agli espori- 
menti. I requisiti pmincipalinente riciriesti sono la 
solidità, ln celerità nel tiro e la leggerezza. delle 
cariche, Il nuovo ininistro però non si Îimiterà & 
questa riforma, ma no studierà vua più generale 
relativa all organzinento stesso dell'esercito. 
La Commissione, della quale vi ho parlato altra 
volta, nominata dal ministro della marina per pro- 


codere nd un inchiesta sullo stato del materiale 
UV LIL IL IDF Mie DA Litio Qi DLI831, © par 


tita jeri a sera per Ancona munita di tutti i do- 
ormenti che reputb necossarii a compiere il suo 
mandato, & che furono sollecitamente posti a di 
sposizione di essa dal ministro della marina. Ma 
questo ultimo pure, md imitazione «del suo collega 
della guerra, stuclia una riforma nell''organamento 
dlolle nostre forze di mare, al quale scopo si è cir- 
condato di Le valenti ufficiali, giù appartonenti 
alla marma Veneta e che sono i capitani di fre- 
sota Zambelli, Malerni e Buechia, il quale era al 
timamente capo di stato maggiore della divisione . so, Nur 
navale comandata dal conte ammiraglio Vacca; Co-jfta del marchese di Azeglio, il quale vi si troverohbo 
me vi ho accennato altra volta, il guajo principale! PO disorientato dopo la morte di Palmerston e 
risiede nelle persone che stipulano per conto dalla!! avvenimento al potere “di lord Derby che suo- 
marina. Si dice pubblicamente senza reticenze che]c98s0 2! ministero Busseu e Gladstone. 

verrà licenziato tutto il personale della divisione! Ieri era a Firenze il generale Fabrizi, capo dello 
Contratti. Speriamo che Y onorevole Depretis abbia Stato maggiore del-gonerale Garibaldi, Egli ebbe 
i coraggio necessario di purgare ! amministrazione un lungo colloquio col barone Ricasoli ed un altro 
da tutta la gente meno onesta che vi possa perso! mristro della guerra per rogolaro lo sciogli. 
avventura essere, non seaza però, aceorder loro illmento del Corpo dei volontaril. 
diritto della difesa, FI Ora parlando delle cose vostre, vi dirò, che la 
‘Ma per quanto gravi sieno questi argomenti, non] Fece del Popolo si fece sollecita nello annunziare 
è di essi che P opinione: pubiblica sia in questo #0 amettro venti che lu Camera di Commorcio, ha 
momento preocenpata. Essa assiste con cnviosità IMalzata al ministero domanda per mezzo del re- 
o con disposizioni poco bonevoli alla farsa che il gI0 Com. Sella, onde attenere la concessione d'una 
signor Drouyn de Lbuys ha voluto far rappresen» suceursale della Banca Nazionate, Io posso dirvi 
tare nel Veneto ad un commissario | francese nel. fli positivo che sino al oggi (9) non una carta ciò 
l'affuro della Cessione. Ml ministro diniissionario risguardante arrivò a Firenze Di 

franceso dogli affari esteri non ha mai fatto mi- 

stero delle sne simpatie anti-italiane. Nel 1862,1 *) Noi non possiamo non prestar fede alla osser- 
j vs è dopo la famosa nota del genernto Darando in cui zione del nostro egregio corrispondente, ma a 
mutati nomi e direzione, cerca manfenersi injs! intimava quasi Jo sgombero di Roma alla Fran] pustra discolpa diremo, ehe allorquando noi ac- 
credito anche ossidi benchè le circoslanze ed[f e la quale n proroco che 31 richiamo ii Be- cepnammo al fallo suesposio otte 0 dieci gior= 
i tempi abbine subito un iglale cangiamento, nedetti 0 la caduta di Thonvenel a quest ultimo È F: le domandi della ‘spettabile Camera. di 
Essa piuechè mai smaniosa ed irrequieta si ci {Epecesso appunto il signor Drony» de Lbuys, Lieto[Ri IL, (€ GOMande hu ienantai 

| le Lc A , che l'evento di Aspromonte avesse, a parer suo,| Commercio e della deputazione Comuuale si tro- 
mesta: lavora di soppialio  piucchè all aperio;|dimostrato la incompatibilità dell pnità italiana,lvavano già nelle mani del Regio Commissario, 
essa assedio da mn canto, batle la campagna egli avea per programa di far prevalere in Italial,à noi potevamò ‘immagivarci che un affare 
dall altro contro chi la osserva e ja fien d'oc il, sistema fuderativo, divelondo ia penisala 15 due ianto vitale e tanto importante . per la nostra 
chio; ambidestro e pertinnce, E mentre essa grandi regni, in mezzo. ni quali, quasi a meglio[ i. = sep “toni 


Comunale avesse. a radunarsi regolarmente pet 
dimostrane che il male non istava nella pubblica 
ypinigne, ma invece nella poca allitudine del suo 
predecessore, 

Vide egli per aliro a colpo d'occhio che coi 
Consiglieri di allora non ce’ crm mezzo di tran» 
sazione, e che ad ottenére: iL sto intento non] 
gli restava se non creare un numero di Consi- 


but a , enne Firenze, S settembre. 
glieri di sua scelta. Così fece, e fra gl' indivi 




















Lo scaltro Dirigente chbe la soddisfazione che 
al primo Censiglio da Inì convocato Initi L neo 
eletti v'infervennero puntualmente, 

Fu mistificazione, 0 ponderato convincimento 
dal canto loro? Torlo iu ogni caso. 

| Si cantò Osanna; il signor Pavan fo procia- 
mato amministratore per eccellenza, Il governo 
gongolava vantando il pronunciamento della 
pubblica opinione in suo favore ed i nuovi Con- 
siglieri furono qualificati per uomini cui stava 
a cuore la cosa pubblica, che ardevano di pa- 
tria calilà, e che aveano ingagurala un era 
nuova uella vila cittadina assumendo gl' interessi 
dei Comune e disculendali in pubblica assem- 
hiea con stenografo, tribuna pei giorualisti e 
pubblicazione: dei protocolli nei pubblici fagli 
ed in altri stampali d'occasione, Fu un bugge- 
rio un frambusto da non dirsi, nua commedia 
cul non ci maucava che ia Banda in iscena, e 
ii vestiario analogo. 


Non prima di jeri devono. essere state aperto a 
Vienna le formali tratiative per la pace. 

Queste non possono andare molto in lungo. Bi- 
nora però nen si.sa nulla «del risultato dello prima 
seduta fin il conto Menabrea ed ilconte Felice Wim- 
pfien, plenipotenziario ausiviuco. o, 

-8i dice-che il nostro governo abbia. dichiarato 
di essere dispusto ad acquistare tatto ii materiale 
da guerra, le mobiglio delle Caserme 6 degli ospi- 


scierebla nelle fortezze che essa deve  ssombersre, 
materiale che sarebbe pagato in contanti al 
prezzo di stima. Lo difficoltà della sgombero «delle 
“Purezza viurtito sprebbero DAL tal' molo comerctere- 
volmente diminuite. È 

Si crede che, dopo la pace, il generale Menahrea 
possa esser di nuovo mandato. a Vienna in qualità 
di nòstro rappresentante presso la corte d' Ausivia. 

Si discorre del michinmo dal conte di Barcal dalla 
missione cdi Prussia, non perchè non abbia saputo 
propugnare presso il governo di Berlino . gli inte- 
vessi dei regno d'Italia; ma perchè non ha potuto 
oritare qualche urto personale nella fase sospettosa 
sorta dopo il 5 inglio. | 
Si parla anche del ritorno delle legazioni di Lon- 


E nuovi padri detla pàlria eletti perla grazia 
delegatizia,  serpresi dell’'inaudila ed iualtesa 
aio cnnesaiaipotio sl 
a loro siessi ebbero doude inorgoglire, e se lu 
doro tesia comiuciava a  bazzicare n'erano pie- 
mpamnerie giustilicati. Essi  perlavano alle stelle 
I saper faure e f'aflività del signor Dirigente ed 
egli alla sua volta sceiorinava per ogni dove il 
patriotliswo e lo zelo de Consiglieri comunali. 
Si formarono defle inlimilà: ed il signor Liibi- 
bralis, che ere un quit medie fra it Divigente 
e | Consiglieri, porlava ni selle cieli è quesli e 
quello; tulti poi dichiavavau d'accordo essere il 
signor Labibralig il ve del segretari). 
in seno a questo profluvio di lodi, d'impor- 
ianze, di autorità, sorse ti uneleo della consor- 
teria udinese che incominciò sotto gnegli auspici 
a ordire il suo tessuto burocratico-1mnicipale, 
non però senza qualche. polemica per opera di 
alcuni eppositori, polemica. spiegala piacehè a 
voce ln una ciaquantina di dozzine di articoli 
insenti nel 7empo di Trieste, nella Riviste Frix- 
lana, nell'industria ed in alti gioruati; artieoli 
seri a edificazione del paese e ad istruzione 
«del collo pubblico il quale se ne necupava ta- 
jora sbadigliando nei callè in mancanza d'allre 
novità. 
Questa consorleria così creala e- shuceciata in! 
seno al Pavanismo slese poscia i suoi rami, e) 


confida ed altende l'occasione di rarsi niò tenerli separati, ‘avrebbe mantenato autonomo lol Provineia. venisse rattalo non-ianta lentezza, 
SUSA RUS L VECISIONe cl MOSITATSI QI pito papale. ‘Le simpatie ed: il senno ‘dell’ impe- RR a E ST 
potente di prima, ii signor, Libibratig, oggi di-lratore, la fermezza ‘nei sentimenti. è .la costanza aa: 
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nette siraniere, souoternnno dal loro collo il. giuzo. 


tali, come pure le provvigioni che P Austria lar 


un 
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a MATI7ZIE POLIT È, «: “1 Éwpvigionieri garibaldini partiti sabato mattinal Igiene, — Tutelave l' Igiena pubblica è uno dei 
di NOT IZIE POLTI ICHÉ *fdarUdine:sono a Ferrara e forse questa sera giun-iprincipali doveri di chi regge il Comune, 

i sind 6 Né del: ‘sfjgeramno aBologna per proseguire il ‘viaggio alla! . Il nostro Municipio intendeva di adempiere & 
Legges " sfemite ‘del: volta .di Bergamo e Brescia, Sono.circa 1100 e tutti tuest' obbligo disponendo un' attenta vigilanza sulle 





“ rebbe stata firmata la pace. Ora però che ufficial- 


“d'ordine e di concetto. . 


La prima conferenza ufficiale per-la redazione|vanno a-raggiungere i rispottivi reggimonti. 
del trattato di pace ebbe luogo lunedì, come già 
T'- abbiamo sununciato. 

Il ‘preambolo è molti articoli: sono ‘stabiliti. 

La giornata di jeri fu consacrata n delle trat. 
tative praparatorie. 

La seconda seduta ufficinie dovette aver lnogo 
oggi. Non è impossiliite che - il trattato di pace 





*"TELEGRAMMI PARTICOLARI. 


(AGENZIA BTRFANI) 





Pagior, 5. — La nomina: di: un nuovo ambascia; 


vettovaglie e apecialmento sullo frutta ed erbaggi. 
E fin gui va benissimo. Conveniva però non accon- 
tontarsi di ordinare, cosa assai facile: ma invigilare 


‘|meglio suil' esecuzione dell'ordine. 


Si lamenta per esempio che non intervenga un 
medico per riconoscere la qualità delle frutta poste 


|in vendita. Si Jamenta l’ ignoranza se non l abuso 


degli agenti guardie del Comune, i quali d’ altron- 


possa éssere:! definitiviionte corthiuso prima dellaltore a Cbstantinopdli: avrà luogo quando “arriveràlde spiegano nell'esercizio delle loro mansioni una 


fine della settimana. Moustier, 













Leggiamo del Diritto del o settembre: . 

Siamo informati che appena intesa la notizia uf- 
ficiale del trattato ‘austro-francese, il. generale Ni- 
cotera ha mandato al ministro della guerra la sua 
Gimissione colla seguente lettera : 


Brescia, 2 settembre 1860. 


prussiano incomincierà oggi. 


sia circa 50 miglia quadrato con 60,000 abitanti, 
— L' Assia superiore entra nella confederazione 
del Nord. | 

Incomincieranno le trattative fra la Prussia e la 
Sassonia. 


Sig. ministro! 

Era mio fermo proposito di dare le'mie dimis- 
stoni dal grado di cuì sono investito, appena sa- 
l'irenze 8. — À Napoli casi di colèra 110. Morti 60, 
mente si 50 la cessione del Voneto alla Francia, eipiù 18 del giorno precedente. 
l accettazione di quest’ onta dea parte’ del nostro 
governo, non per ragioni personali, ma coerente ni 
aniel principii, lo non posso ritardare neppure di un 
giorno la presentazione delle mia dimissioni; e pre- 
go la S. V. a volermele accordare, 


° Fueexze 7. — La Banca di l'arigi aumentò il 


soro !,. Couti particolari 16%. 

Il maggior generale Coman. 

la ba Brigata Volontari 
(1OVANNI "NICONERA. 


Genova casi 26, morti 24. La Gazzetta Austria» 
ca di Vienna, smentisce che il ministro senza por 
tafogli, Esterbazy, stia per vitivarsi. — 1l generale 
Moriug è partito per Venezia per rimettere Il Ve 
neto al generale Leboeuf. — L'ipoce di Madrid 
annunzio che la Regina visiterà ll Imperatrice a 
Biarritz. 


Lessgianio nell''EApnee: 

Sappiamo essere diretti alla volta della Sicilia 
parecchi battaglioni. di temppa regolare tra i quali 
un battaglione di bersaglieri. 





Al Consiglio dei Ministri si sta esaminando col- 
l'intenzione di attrario prontamente il progetto di 
riforma dell'Amministrazione centrale, e pare ac- 
cettata in massima la divisione delle dae carriere 


NOTIZIE LOCALI 


Delle armi, dello polvere ce della licenza da 
cnecia, — Ver ilisavvorzarnt alle armi e renderci im- 
belli il governo straniero ci aveva proibito di posseder- 
neaccordando la licenza, a pochi privilegiati. Ispirato 
il governoinazionale da opposti principii deve pro- 
la Camera attuale per la circostanza dell’annessio-| fUIR® che i cittadini 61 abituino al i delle 
ne del territorio Veneto all'Italia, e qualche gior-{®: È, ga ° tei i 5 prin ui 
male ha creduto di poter assicurm® intenzione del i cea della où RE SRIRO RI î, R 
govemo essere di procedere nd uno scioglimento Commissu) prg ria affinchè sio SIR 
della rappresentanza nazionale. cb <abbIutize pICUG: <Ino (j1a6kS. ppoviicie: 18-\287g0 

Senza snpere qual risoluzione sarà in breve per|St# na A riboro 0: Regno, e la tassa roia- 
prendere il governo intorno ai questo importanteltiv®» essendo eccessivamente gravosa la tassa por- 
argomento, siamo però in grado di assieurare che{ 8! dalle dii cltivo austriache. ME, 
fino ad ora niente è stato determinato. |. HB decroto .20 agosto 1806 N. 3182 abrogando 
la ordinanza ministeriale 15 marzo 1854 e la so- 
vrana risoluzione 20 aprile 1854, lasciò in vigore 
ln patente sovrana 18 gennaio 1818, forse era 
meglio a dirittura ‘attuare il capo IY del titolo 
VII del colice, Comanque sia la ritenzione di 
armi comuni du faro è oggi permessa senza bì- 
sogno di apposita licenza. Ma a che servono le 
armi se ancora non si venile polvere da schioppo? 
|E poi Ragni per AO sarà vendibile, che 
RI ARE si SO 14% sin ordinato al dispensiere di venderla a tutti in- 
Leggiamo nella Nazione del 6 settemliro: distmamente, RAV ancora, a nostro credere, il 
— Come voce che il generale ‘Garibaldi fahbia da-fvieto di darla a chi non esibisce la. licenza. 





Si è In questi giorni sollevata viva polemica tra 
î giornali intomio all'opportunità o nodi sciogliore 

















. Si ricorda essere stato convenuto tra ]' Austria 
® l Tialia che l'avmistizio 8 intenderebbe prolun- 
garzi indefinitivamente fintantochè una dello parti 
non l'avesse denunziato. 

Cadono perciò di per sè le panre di coloro che 
sollecitano ad una pronta conclusione della pace 
solo pel timore di yeder ricominciata la guerra, | 







a la sna dimissione. da comandante .in. capo dei 
Corpi volontari, 


Leggiamo: nel Nuovo. Diritto del 8 settembre: 


Lettere da Firenze annunziuno che il nuove pre- 
stito sarebbe già conchiuso can case estere alla 
ragione del 60 per cento, con ipoteca sui beni ce- 
clesiastici. 

Diamo la notizia con ogni riserva. 


Il Fremidenbiatt di Vienna dice cho 1) sovermmno 


italiano. siasi dichiarato disposto ad assumersi tutto 
il materiale di guerra, il mobiliare dellè caserme è 
deglì ospedali, e le provvigioni che l Anstrin'la: 
segrebbe nelle fortezze. che essa deve sgomberare. 
Tutto ciò sarebbe pagato a pronti contanti al prezi 
26 di stima, Le «difficoltà che Gpponavasi allo sgom- 
bro delle fortezze, sarebbero così considerevolmente 
diminuito. 


stranieri temerari o sbandati. 








di stampa, essere la portati di Metri 8.18; devosi 






Mansando assolutamente di guardia campestre 
nè potendosi organizzaria immediatamente, torne- 
rebbo forse. opportuno venisse data facoltà alle 
Ocputazioni Comunali di dare lu licenza del porto 
d ami a persone di conosciuta probità. 

Qnesta misura renderebbe più tranquille le po» 
polazioni dei paesi vicini alla linea dell’ armistizio 
she può essere impunemente violata da soldati 


Annunzio bibliografico. — Tl forte d' Osoppo 
nel 1848, cenni storici dell'avvocato. T. Vatri, 
un Del volumetto si vende dai librai di Udine al 
prezzo di seldi austriaci 25. 


Rispotto alte cilfre. — Nol foglio del_5 cpr 
vente, love nell'articolo sul Lera dicesi, per errore 


leggere invece di Metri? LB. 


‘fhurbanza che non è più dei tempi. "— Che sia il 
i {caso di dire che stando col lupo s'impara ad ur- 
Il Temps annunzia che la riduzione dell’ esercitollare! 


Pubblien seduta. — Ci viene annunziato che 


Bezuno 5. — L'Assia Darmstad cede alla Prus-|Mietro l'esempio dato dal Circolo popolure, il Cir- 


colo deli’ Indipenderea, terrà domani a sua volta 
una pubblica seduta nel Teatro Minerva al tocco. 
A COS MASCE COSA. 


Gas. — Si lamenta generalmente la scarsa e fio- 


ca luce del gas che quasi fa rimpiangere la luce 


degli antichi fanali. Bisogna provvedervi 6 subito. 
Potrebbe darsi che vi sia insufficienza nel dia- 
metro del tuhi conduttori essendosi oggi estesi i fa- 
nali fino ai di TA delle porte. 
Potrebbe darsi che Ja benemerita società avesse 


munerario di ‘5, milioni. Antecipazione ‘/. Di- alterato la patteggiata e prescritta misura del taglio 
minuzione Portafoglio 43. — Biglietti 231!/,. Te- ad apertura dei heceucci, nelle successive rimesso. 


Potrebbe darsi che nel contratto con la società, 
fosse stato stabilito l' impiego di una data qualità 


di carbone; e che la società stessa per viste facili 
a comprendersi, né abhia sostituita un' altra più 


CEORONICA, 

Comunque sia, conviene che il Mumicipio si oc- 
cupi della cosa con tutta sollecitudine, anche par 
dimostrare al pubblico che-se egli è tenera dalle 


liluminazioni straordinarie lo è pure dell ordinaria. 


Seguito delle offerte ricerute dalla Commisrione 

femminile. Udinese, ù 
Oggetti diversi 
Sig. Amalia Beretta Ca- i 
ratti. . . 1 p. lenz., 2 com., 8 p. 

calze, I bende e pezze 
3 p. mutande, 2 camicie 
3 p. mutande, 2 camicie 
1 p. lenzuola 
1 p. lenz., 4 camicie e 2 

pacchi filacce 


s Giulia Cosattini . 
s Lmcietta Treo . . 
y (rio. Batta Orgnani 
» Sorelle Co. Caimo 


» IN. Monsig. Arciv. i 
Casasola . +. . 1 pacco fiacce e bende, 2 
pacchi tele 


» Elisa Locatelli . . 1 pacco filacce, 
Offerte in Denaro. 


Riporto >. .0.0.0.0. +. Ik L 686.60 
Sig. Co. Adriano Antonini . . L bi — 


» Co, Margheritta Ciconi Toppo » 20.— 
» Elisabetta Duplessis Doretti . n 10.— 
» Sorelle Tavagnutti . /.0. 0. ù 10,— 
» Natale Merluzzi . . . . + È 7.50 
s Co. Luerezia Maldura Otelio . a 10.— 
» Co. Teresa Antonini Colloredo Ù (bin 
e Giulia Cosattini . . .. ” 10.— 
s Lucietta Treo - wi da a, 7,50 
n Dv Antonio Nussi . . . . si 7.50 
o Nob. Francesco Tullio . . . A I0.— 
5 Matilde Hoimann  . . . . ” 5 
» Sorelle Co. Erasmo . . . . a 10. 


TL. 806.10 





SP ANTA LIT RA 
Una canonizzazione fatta dalle beghine di 
Napoli. — Jeri notte, serive D' Avocsire wi Napoli 


‘idel 3L agosto, il camposanto fu preso d' assalto 


eil invaso da nn orda: di pinzocchere, le quali, 
forzato il cancello, penetrazono nella cappella dove 
i teneva in esparimento il corpo di Gennaro Back, 
nipote del celebra dott. Placido, e rettore della 
chiesa del Gesù. . 

Quelle femminnece, penetrate fino nl suo ciuda- 
vere, gli steapparono le vesti dividendole come 
tante veliguie, e gli coprirono di baci le numi, i 


piedi, il viso. Questo indecente baccanale durò fino 


a che non intervennero i varabimeri. 


LA VOCE DEL POPOLO 





. Ferooia femminile, — Certa Luigia Farioli, 
matritata Piccalùga, portevasi ievi l'altro in Mila- 
‘no a. visitare fa ropria genitrice, presso la quale 
incontrava due altre donne, madre e figlia Monta- 
ni. Sia che fra qifcate è la Farioli esistessero pre- 
‘coderiti rancori, o sia cho în conversazione si fa- 
cesso tasunimente animata a trascondesse, quin. 
di nel più offensivo verbio, il fatto sta che le 
rontendenti passarono dalle parole alle vie di fat- 
to, colla peggio della Parioli, fa quale, assalita 
«uasi di sorpresa, non fu in tempo di respingere 
ta duo avversario. Una di iuesto le si avrentò 
codme uno mastino alla faccia, applicandole diverse 
‘amorsicaiure, mentre l' allra andata In cerca d'un 
mantello, le mend con questo colpi furiori in tutte 
lu direzioni, ammaccandole in ispecial modo ie 
spalle, dove il sangue usciva da più d una ferita. 
- La scena fini per I intromissione del vicini nc- 
corsi alle grida mandate da quelle donne, e forse 
‘guosto intervento salvò dalla morte la povera Fa- 
‘rioli, le cul ferite sembravano infondere maggiore 
(farocia alle aesalitrici. 

Fu tosto chiamato un medico, e li fatto verme 
denunciato all'autorità, che procede ora coll e- 
norgia volata dal grave caso, 


(COMUNICATI *) 
NECROLOGIA 


Un giovane in sui 19 anni, d' insegno svegliato 
‘@ iladito agli stndii, di cuore affettuoso, tutto fa- 
miglia e tutto patria, che all'appello della Nazione 
lascia Lutto, è vola alle armi, è uno spettacolo di 
cui l'Italia, i parenti, gli nmici hanto a compia- 
corri e ad inorgoglire: ma non hanno lagrime ahb- 
bastanza per  pinngere il caso di un tal giovane 
quando in sul enmpo stesso dove riprometteva si 
gloria, viene colto da un morbo che lb trae al 
sapolero. | 

Questo fu il caso di &inHio Megrini. Studente 

a l’irenze venne soldato al avcamparsi a Udine 
vicino 3 suoi parenti, viuzo a molti suoi amici, 
dove avera passati gli auni délla sua prima ado. 
lescenza: ma venne a lnsciarvi la vita, Pieno di 
speranza pol riscatto «del suo pacse, non gli fun 
pur dato di vederlo compiuto! 
. I dolore che lacera ti cuore dei suoi Genitori, 
de Congiunti, e di quanti ori innamorati delle 
sue virtà, & ineffabile, nè può essere temperato 
fuorchè dalla speranza di € mabbraccario in nua 
vita inigliore, e dalla gratitudine verso que’ molti 
che osni maniera di affettuosa assistenza gli han- 
mo prodisato durante la malattia, o verso que 
moltissimi cho fecero solenne dimostrazione di cor- 
doglio alla sua dipartita. 000 O. A 


Stimatissinio Sig. Redattore. 
Li Treviso li d settembre 1860. 
Nel N. 235 del 25 agosto p. p. del giornale il 
Spie, ho letto un articolo datato da Udine 21 apvato 
composto di falsità lesise in sommo grado il mio 
onore. Non posso intraprendere la conveniente po- 
lenuca pero poco che l'articolo e T articolista lo 
ameritino, in quinto che l argomento ivi trattato 
è connesso alla procedura che provoco davanti fn 
competente autorità. . 

Passal la comunicazione alla Redazione del pro- 
fatto giornale, mia essendo ansioso, che in una città 
nella qualé ho trovato tanti segni di benevolenza, 
di simpatia, mi si creda diverso da quello che mi 
si teneva, forse colpito & morto da quell articolo, 
ln prego d' inserire nel ruo riputato giornale la 
presente nin dichiarazione, cd avrò il pregio di 
accampagnurle anche la notizia sull esito del 
‘ processo. n. 
Mi creda con tutta atima 

Di bei dev serv. 
FiEeTRo ZaAyegnamo, 


Zaneliato lietro capo-stazione della Strada fer- 
rata in Udine domanda procedura pelle cause che 
fecero decretare a sno carico Il domicilio obbligato 
c‘giudizio di piena assoluzione. 

'Freviso, li 4 settembre 


*) Pr gli articoli’ accolti sotto questa rubrico, la 
Relazione non si assume nessuna responsabilità se 
non quella voluta dalla Legge. 


















a qualunque Giornalo Italiano senza aumento di 
prezzo e rendendosi responsabile della pronta spe- 





le migliori applicazioni della Fisica, della Chimica, 








_ NIRVIMO. DI MESSINA. GIORNALIERA 


In seguito » graziosa autorizzazione delle Competenli Autorità, la soitoscritta Impresa apre 


al Publilico nua CORSA GIORNALIERA DI MESSAGGERIA POSTALE 


con cambio di Cavalli fre 


CORMONS, UDINE E VICEVERSA 
MIA DI CIVIDALE 


Quesla Corsa verrà prolungata fino a GASARSA tostochè vi arriverà la Ferrovia in pré- 
venienza da Treviso. | 


Sabbato 8 settembre avra luogo la prima Corsa: 


tanto da CORMONS che da UDINE 


regolata col seguente 
ORARIO 


Partenza da UDINE alle fi e mezza ant: per coincidere colla partenza della Ferrata 
e Vienna alle ore 4,25 pom. 


Partenza da CORMONS alle 10 ant. cioè dopo l'arrivo del treno ferrata delle 9 44 anto 


Tariffa dei Posti 


da UDINE per CORMONS fe. 4 per ogni posto — da CORMONS per UDINE fior. 2 in B. N. 


L'Impresa assume spedizione di Gruppi e Zecchi ed ha stabilito i suoi recapiti in Udin 
presso ©. Ripari speditore, e in Cormons alla Stazione della Strada Ferrata. i 


per Trieste 


Uiine, 5 settembre 1866. 


L' Impresa | 
ZARNUTA e BULFONI 


EEE ATA - Pallet = 
= mi = = 


CATALOGO GENERALE 
GIORNALI ITALIANI 


— rr" ur 








Giornale ilinstrato delle famiglie 


ii più ricco di disegni e dl più elegante d’Ilalia 
Si spedisco franco 4 gratis a chiunque ne faccia 
domanda alla Agenzia Giornalistica, via 8. Paolo 
n.° 7 in Milano, con lettera affrancata. 
La detta Agenzia si assumo di fare abbonamenti 


È pubblicato # fascicolo di agosto 


ILLUSTRAZIONI CONTENUTE NEL MEDESIMO? 

Fignrino coleralo delle inadle - Disegno colorato pér rieomao 
ino dappeszerit. - Tavola di ricami a guipira. «+ Disegno ner 
Albion, + Alfabeto. - Grande tavola di ricami. - Melottia fagite 
e rimmanza pur pionoforio, 


dizione dei medesimi, steondo le norme stabilite 
dalla circolare in testa: al catologo stesso. 


LA DIREZIONE 


PREZZI D''ABBONAMENTO 


“a , pento di porto in tutto i Kegno: 
È sempre aperta l'assotiazione al i È 


TECNICO ENCICLOPEDICO 


CONTENENTE 


Ln sino L. 12 — Un semestre 8.0 — Un frimestre 4. 


Ghio si abboni per un into ricevo in dono un elegante ri 
cuneo eseguito in lana e scla sul cincevacclo. 

Mandare T importo ud cbbonesmento o in vaglia postale o {n 
gruppo, a mero diligenza franco di porto, alla direzione del 
BAZAR, vin A, Pietro all Drio, 15, Milano, — Chi ttositlera 
lai un puiero di saggio spedisca L. 1.50 in vaglia 0 in francobolli, 
dell’ Agronomia, della Matomatica, Medicina, l'ar- 
macia, Economia tlomestica, Storia naturale, Conm- 


mercio, Industria, Navigazione, Strade ferrate, ecc. 
Si pubblica a puntate mensili di 64 pagine 
fn ottavo grande. 





PA iaia la 


Persona bene istruita negli affari di commerci 
e molto pratica nella fenitura dei libri in serittara 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
pure nello corrispondenza conunerciale, desulera di 
essere occupnia per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni rivolgersi all. Ufficio della Re- 
dazione dalle ore i alle 6 pom. 


Prezzo lire 12 annue per È Italia. 


In premio l’'Associato riceve un diploma di moem- 
bro corrispondente dell'Istituto Riotecnico nazionale. 

Per associarsi basta inviare un vaglia postole di 
live 12 alla Direzione del fecrnico Encielopedieo in 
Lugo Emilia. 


— È pubbitcata la 2. puntata —. 
Udise. — Tipografia di Giuseppe Seite. 


——=iir== ei 
Direttore, avv. Massimziano VaLvasone. 
Gerente responsabile, Anversa Cunego, 
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